DI OGGI 


Segni nel cielo | 


Un enorme patrimonio di misteri è racchiuso ancora in alcune cronache medievali che celano È 
resoconti dettagliati di avvenimenti prodigiosi tra i quali spiccano i molteplici “avvistamenti” definiti 
oggi “del terzo tipo"... Una miniera di annotazioni in attesa di svelare i loro inquietanti significati. 


Vittorio Di Cesare 


que National di Parigi se non fosse per la lumi- 
# nosità marina che piove dal soffitto a vetri e 

per la grande statua di Dante che dal fondo 
della sala di lettura domina le schiene curve dei lettori. 
Oggi c'è un computer nella sala di consultazione delle 
opere speciali: una serie di stanzette appartate in cui i 
libri formano un universo di cuoio e carta ingiallita asse- 
diato dagli schiamazzi dei gondolicri che, all'esterno,cer- 
cano d'attirare i turisti ai loro attracchi tra l'Harris Bar e 
le Procuratie Nuove. 
Sono proprio i fosfori verdi del personal computer della 
sala manoscritti a fare da ponte tra il passato legato alla 
carta ingiallita e la vita che scorre prepotente al di fuori di 
questo mausoleo di ricordi, indirizzandoci per la prima 
volta sulle tracce di storie sconosciute del Medioevo. 
Utilizzando “file” di accesso opportuni si possono riesu- 
mare dalla memoria al silicio del computer le segnature di 
antichi volumi (12742 manoscritti!) come ad esempio le 
Cronache Medievali di Jean Foissard (1337-1410) un nar- 
ratore di storie tra l'inspiegabile ed il reale molto simili, 
per certi versi, alla raccolta di avvenimenti insoliti fatti da 
un autore bolognese del XVIII secolo, Francesco Albergati 
Capacelli in due volumi (Mss B 1772-B 1777) conservati 
nella biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna. 
Questi libri, come tanti altri disseminati nelle biblioteche 
della vecchia Europa, sono i capostipiti di tutta la produ- 
zione “pre-fortiana", come potremmo chiamare la cronaca 


x, on il suo pubblico internazionale la biblioteca 
RR Marciana di Venezia ricorda un po' la Bibliothè- 
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La cometa di Halley 
vista al telescopio 


in basso: 
1 pericolosi “abitanti della fascia 
degli asteroidi 


di fatti mirabili cari a Char- 
les Fort (1874-1923) lo 
scrittore di The Book of the 
Damned (1919). 

In questo libro Fort raccol- 
se tutti quei fatti strani che 
ogni tanto i giornali riporta- 
no: caduta di rane dal cielo, 
neve rossa o avvistamenti 
di oggetti non spiegabili con 
i normali argomenti dell'a- 
stronomia. 

Ciò fa pensare che anche 
nei cronisti medievali che 
annotarono storie di questo 
tipo, ci fu un potente desi- 
derio di tramandare ai 
posteri il ricordo di avveni- 
menti prodigiosi nella spe- 
ranza che un giorno questi tro- 
vassero una spiegazione. 
Sentimento identico, in fondo, a 
quello che mosse Fort. 

«Per otto anni - scriveva l'infatica- 
bile collezionista di mirabilia — 
studiai tutte le arti e tutte le 
scienze di cui avevo sentito parla- 
re... poi concepii il piano di racco- 
gliere annotazioni su tutti i sog- 
getti della ricerca umana riguar- 
danti tutti i fenomeni conosciuti, 
per poi cercare di trovare, fra i 
fatti più lontani e diversi, delle 


concordanze che potessero rivela- 
re un ordine, una legge, una for- 
mula di significato cosmico, un 
qualcosa che potesse essere gene- 
ralizzato...» per cercare insomma, 
un qualsiasi collegamento, qual- 
cosa che dimostrasse la dipen- 
denza di questi fenomeni da una 
legge cosmologica. 

Intuizione fatta propria già dal 
Medio Evo. tant'è vero che a que- 
st'epoca risalgono i primi tentativi 
di risolvere misteri quale “rivelare 
il mito dei demoni scientificamen- 
te e naturalisticamente” con la 
logica come fece nel 
1265 Witelo, un 
prete polacco. 

Il tempo ha già dato 
ragione a Fort ed ai 
suoi predecessori. 
Soltanto nel XX 
secolo alcuni testi 
antichi come le Sto- 
rie babilonesi del 
caldeo Beresso, o 
come gli Annales 
Sanctae Columbae 
Senonensis del 
1066,0 il Leonis 


Magicamente 


Deaconis Historicae, hanno 
rivelato, grazie anche ai 
computers degli astronomi, 
fenomeni ritenuti inspiega- 
bili interpretandoli per 
quello che erano, ovvero 
congiunzioni planetarie, 
esplosioni di super-novae, 
eclissi e comete, togliendo 
finalmente queste informa- 
zioni dal limbo in cui erano 
state relegate fino ad allora 
dall'ignoranza. 

Ma quanto materiale è 
sfuggito al setaccio dei cul- 
tori di mirabilia? 


P? ossono bastare alcuni 


esempi, pressochè scono- 
sciuti (relativi alla sola 
materia ufologica) per vede- 
re quale enorme patrimonio 
di misteri è racchiuso anco- 
ra in alcuni codici medieva- 
li. 

Nel 1399 a Bologna accad- 
de un fatto realmente inspiegabile 
se si pensa che all'epoca la mente 
degli uomini era sgombera, super- 
stizioni a parte, di nozioni come 
UFO, Marziani, Extraterrestri. 
Nella notte tra il 20 ed il 21 luglio 
la città, le mura e le sue famose 
torri iniziarono a traballare con 
tanta violenza che la Torre comu- 
nale dell'Orologio crollò dopo che 
le campane s'erano messe a suo- 
nare senza che nessuno le toccas- 
sel 

Una luce abbagliante avvolse la 
città che ne fu così illuminata a 
giorno e si vide in cielo una “trave 
di fuoco ardente” immobile dalla 
quale proveniva un rombo infer- 
nale. 

L'oggetto volante restò fermo per 
qualche tempo nel cielo poi sfrec- 
ciò verso levante con un frastuono 
terribile sfiorando la torre più alta 
della città, l'Asinelli, alla quale 
diede fuoco. 

Il custode della torre che era sali- 
to fino all'ultimo piano per vedere 
meglio il bolide, lo descrisse affu- 
solato con le punte arrotondate 


Curiosità di ieri e di oggi 


Xilografia del XVI secolo raffigurante delle 
palle scure avvistate nel cielo di Basilea, in 
Svizzera, nell'agosto 1566. 


dalle quali spuntava una luce 
vivida in cui “poteva vedere"... 
alcuni diavoli che si muovevano! 
Lo stesso fenomeno fu notato più 
avanti nel tempo. 

Il Liber de Temporibus di Matteo 
Palmieri ricorda ad esempio come 
nel 1468 « ...in questa primavera 
fu più volte per l'aria veduto fiam- 


me di fuoco ..et a dì 
14 di giugno a ore 
23-24 di notte se ne 
vide una grande e 
spaventevole, la qua- 
le si raccolse sotto la 
luna... quivi se ne 
stette poco tempo poi 
andò verso ponente 
con gran romore e 
splendore, et subito 
sparì, lasciandosi 
dietro nebulosità 
fumosa, con romore 
di tuono sordo che 
durò per spazio di 
dire due paternostri». 

Anche nel Notabilia Temporum di 
Angelo de Tummulillis, si diceva 
che nel 1465 « ...apparvero molti 
segni nell'aria nel mese di feb- 
braio, sempre al mattino al sorge- 
re del sole. 

All'ora prima del giorno 19 appar- 
ve una specie di grande trave 
infuocata corrente per l'aria verso 
settentrione ed apparve ancora 
nei giorni 20 e 21...» 

Fenomeno che a ben guardare 


ricorda da vicino l'avvistamento di 
un UFO dalla identica forma a 
trave, fatto sopra Palermo (fu foto- 
grafato persino dalla polizia!) il 14 
dicembre del 1978. 


A 
GA nche Antonio da Ripalta 


negli Annali Piacentini scriveva 
che sempre a Dicembre del 1456 
apparvero « ...quattro stelle mera- 
vigliose che procedevano decisa- 
mente da oriente verso occidente 
ed erano disposte quasi in segno 
di croce». 

Non erano novae perché a quell’e- 
poca non vi furono fenomeni di 
questo tipo. 

Sempre nel '400, più precisamen- 
te una sera del 16 ottobre 1408, 
Antonio di Pietro scriveva nel suo 
Diarium Romanum d'aver visto, 
mentre era in compagnia di altre 
illustri persone, una stella bellis- 
sima che si muoveva nel cielo 
verso Castel S.Angelo, seguita da 
altri due corpi più piccoli. 
Qualcosa di simile cioè alle forme 
triangolari avvistate sulle Bermu- 


LE BIBLIOTECHE PERDUTE 


Spesso ritrovare un manoscritto significa recupe- 
rare annotazioni di storia minore, riferita cioè a 
fatti forse insignificanti per la comprensione dci 
grandi avvenimenti, ma importanti per capire la 
vita di tutti i giorni e, naturalmente, gli eventuali 
avvenimenti... inspiegabili allora come oggi. 
Chissà, è solo questione di tempo come lo fu, for- 
tunatamente, il recupero della libreria del cardinal 
Bessarione, quella cioè che forma il nucleo della 
Biblioteca Marciana di Venezia. 

Nel 1469 sul molo di Venezia al quale era attrac- 
cato un vascello proveniente dalla Grecia, si vide 
uno strano corteo. 

Trenta casse contenenti 466 codici furono caricate 
su 15 muli e portate nei depositi della Serenissima. 
In questo modo, fino al 1474 arrivarono a Venezia 
57 casse il cui contenuto, 1024 volumi appartenen- 
ti al cardinale di Nicea Bessarione, fu lasciato indi- 
sturbato fin dopo la sua morte avvenuta nel 1472. 
Temendo la caduta di Costantinopoli in mano ai 
Turchi, (avvenuta nel 1543), il cardinale cercò di 


salvare la sua biblioteca dalla dispersione, donan- 
dola alla Serenissima che all'epoca aveva una colo- 
nia cretese a Venezia. 

Il dono era importante per i tempi se pensiamo che 
in Italia all’epoca si contavano sulle dita i posses- 
sori di biblioteche così ricche. 

Nel 1407 i Gonzaga, ad esempio, avevano circa 300 
codici; nel 1495 gli Estensi ne avevano appena 
512 e Federico da Montefeltro 772; nel 1426 i 
Visconti ne avevano raccolti 998 e soltanto la bi- 
blioteca Vaticana nel 1455 ne contava 1209. 

Il dono del cardinal Bessarione doveva tuttavia 
aspettare molti anni prima di essere apprezzato dal 
comune veneziano, il quale avrebbe finalmente 
aperto quelle casse alcuni secoli dopo, costituendo 
la biblioteca della sala “Novissima” nel Palazzo 
Ducale. 

Biblioteche storicamente importanti come quella 
donata nel 1362 dal Petrarca a Venezia e dispersa 
alla sua morte, avvenuta nel 1374 , tarli permet- 
tendo, potrebbero essere dunque ancora in qual- 
che fondo di magazzino, in attesa che qualcuno le 
riscopra. 

Chi ha tempo...non aspetti tempo. 


de nel 1885,e annotate persino da 
Fort. 

Rolandino da Padova, studioso e 
letterato protetto da Ezzelino da 
Romano, ricordava a sua volta 
che nell'anno 1252 « ...una gran- 
de stella, come fosse cometa... fu 
osservabile per un'ora e poi sva- 
nì». 

Non era una cometa — spiegava 
coscienziosamente — poiché « ...non 
aveva coda ed era cosa portentosa 
perchè la si vedeva 

grande come la È 
luna e che procede- a 
va più veloce della 
luna,ma non così 
veloce come lo sono 
le stelle cadenti...» 
Gli astronomi mo- * 
derni escludono A 
che l'apparizione 
fosse riferita ad 
una nova, fenome- 
no verificatosi sette 
anni prima. 
Andando più indie- 
tro nel tempo, il 24 
luglio 1239 fu vista 
una strana cosa 
viaggiare in cielo, 
come riporta la Cro- 
naca di Matteo da Parigi. 

Nel 1136 gli Annales Erphesfur- 
denses descrissero invece « ...una 
cosa simile ad una croce scintil- 
lante e di colore rossastro discen- 
dere verso terra (in Sassonia, 
N.d.A.) e restare sospesa per un 
poco nell'aria per poi risalire verso 
il cielo con tale splendore che nes- 
suno di coloro che la osservavano 
‘poté sopportarne la vista...». 

Era lo stesso meteorite caduto lo 
stesso anno nei pressi di un mo- 
nastero della regione? 

Per il 1135 la Canonici Wissegra- 
densis continuatio Cosmae ricorda 
invece la caduta di un grosso 
meteorite del diametro di quindici 
o venti metri impattatosi sul ter- 
reno dove restò ardendo tre giorni 
come “acciaio tratto dal fuoco”. 
Curiosamente nessun autore 
ricorda cosa accadeva all'impatto 
di questi bolidi. 


SE n compenso una storia del 
VI IX secolo riferita alla vita di 
S.Geraldo narra di uno strano 
avvenimento che ricorda molto 
alcuni fenomeni accaduti di 
recente in Inghilterra ed in Italia. 

Alcuni fedeli che si trovavano a 
passare presso il cimitero in cui 
era sepolto il santo, videro per 
terra « ...una specie di spiazzo 
erboso in guisa di ruota perfetta- 
mente circolare la quale era total- 


Avvistamento del passaggio di una cometa 
nei cieli di una città nel 1600 


mente ricoperta d’erba.Tuttavia 
intorno ad essa la terra era nuda 
e polverosa. 

Coloro che ebbero a passare at- 
traverso il cimitero, come videro 
quella piazzola rotonda ed il solco 
pulvurulento che la circondava, 
rimasero sbalorditi, ben sapendo 
che nessun uomo nè alcuna 
bestia aveva tracciato quel solco 
polveroso. 

Questi restò visibile per un certo 
tempo, ma poi disparve.» 

Il fatto è che « ...l'anno seguente 
riapparì nello stesso luogo,ma di 
dimensioni molto maggiori. 
Presentava un bordo un po' rial- 
zato e sempre di polvere. Ricom- 
parve ancora l'anno seguente ed il 


Magicamente 


solco era ancora più approfondito 
e più grande.E così via per qual- 
che anno. 

Chi si interessò della cosa la ri- 
tenne un prodigio...». 

Erano atterrati gli extraterrestri? 
Il problema è ancora oggi dibattu- 
to tra chi vede in questi segni cir- 
colari lo scherzo dei perditempo o 
le tracce di astronavi scese sulla 
terra per osservare da vicino il 
nostro pianeta! 

Come si vede da 
questi semplici 
esempi, a spulciare 
nelle biblioteche 
europee si scoprono 
notizie curiose di 
“materia forteana”. 
E' necessaria tutta- 
via una certa caute- 
la nel trattare que- 
sto materiale. 
L'ignoranza e il 
desiderio di stupire 
spesso hanno reso 
inutilizzabili infor- 
mazioni che altri- 
menti . potevano 
essere preziose. 
Spetta al ricercatore 
moderno saper 
discernere, anche se in alcuni 
casi il confine tra realtà e fantasia 
è strettamente legato. 

Basti un esempio. 

Il Teatrum Cometicum raccontava 
che nell’anno Mille « ... essendosi 
aperto il cielo, cadde sulla terra 
una specie di fiaccola ardente... 
Mentre questa apertura del cielo 
si chiudeva insensibilmente, si 
vide la figura di un drago con i 
piedi blu e la testa che sembrava 
crescere...» 

E' il classico rompicapo “fortea- 
no". 

Il drago potrebbe essere in effetti 
la descrizione un po' ingenua del 
fungo di fumo simile a quello ato- 
mico formatosi all'impatto del 
bolide. 

E' possibile tuttavia che la fantasia 
del cronista abbia galoppato arric- 
chendo una notizia di terza mano. 
Occorrerebbe allora trovare un 


Curiosità di ieri e di oggi 


altro documento che descri- 
vesse lo stesso avvenimento. 
Come si vede per ora è impor- 
tante raccogliere in un unico 
gigantesco data-base queste 
informazioni per calcolarne 
statisticamente la frequenza, 
la distribuzione spaziale. 
Aspettiamo tuttavia a dare 
giudizi o cercare subito solu- 
zioni. 

«L'universo — come ricorda 
Arthur Clarke, un altro cac- 
ciatore di mirabilia del nostro 
tempo — è un luogo talmente 
strano e meraviglioso che la 
realtà supera sempre la più 
eccitata immaginazione». 

Può darsi che un giorno l'uo- 
mo acquisisca finalmente gli 


strumenti per capire ciò che le 
schiere di misconosciuti “sca- 
riolanti” della storia, come 
Nietzsche definiva i pazienti 
raccoglitori di “aneddotica”, ci 
hanno tramandato. 

E' solo questione di tempo e... 
di coscienza. 

«La nostra coscienza normale 
- ha detto Colin Wilson - è 
simile a un sottile raggio di 
luce di un faro. Però, momen- 
ti di intensità alternati a 
momenti di crisi, alterano il 
suo modo abituale di funzio- 
nare e consentono una vedu- 
ta di portata più ampia, cosìc- 
chè il raggio di luce si espan- 
de a illuminare una area più 
vasta.» W 


Un bolide celeste sfreccia sullo sfondo 
di un universo colorato. 


GLI AUTORI ANTICHI 
DI MIRABILIA CELESTI 


Questa piccola rassegna elenca i nomi degli antichi 
cronisti che ricordarono nei loro scritti alcuni avve- 
nimenti osservati direttamente o riportati, accaduti 
nei cieli della Grecia antica, dell'Europa, della Cina 
e del Giappone. 

Ognuna di queste notizie giunse a noi in mano- 
scritti fortunosamente conservati nelle biblioteche 
e nei monasteri di mezzo mondo. 

Non sappiamo quali altri documenti sono ancora 
nascosti o in attesa di essere studiati e interpreta- 
ti, certo è che queste notizie, parlando a volte degli 
stessi avvenimenti (come nel caso dell'avvistamen- 
to della cometa di Halley e di una supernova avvi- 
state contemporaneamente in più continenti), 
costituiscono preziose testimonianze della ciclicità 
di alcuni fenomeni astronomici ma anche di 
‘inspiegabili avvistamenti. 


Eclissi solari 

Tucidite 

Proculus : 484 a.C. 

Ch'unch’iu : Annales :709-601-549 a.C. 

Ibn Hayyan : Al Muqtabis, 912 ad.C. 

Ibn Iunis : 928 d.C. 

Leonis Deaconis Historicae : 968 d.C. 

Ristoro di Arezzo : Della comprensione del mondo 
11239 

Clavius: In Sphaeram Ioannis de Sacrobosco : 1599 
d.C. 


Eclissi lunari 

Tolomeo : Almagesto 

Ibn Iunis : 927 d.C 

Niconovsky :1367 d.C. 

Annales Sancti Blasii :1128 d.C. 


Comete 

Seneca: Naturales Quaestiones 

Demetrio Soterico :151 a.C. 

Sung-shih :1066 d.C. 

Annales Sanctae Columbae Senonensis 1066 d.C. 


Occultazioni 

Aristotele : De Caelo :357 a.C. 

Manoscritti egiziani copti :1273 a.C. 
‘A 


Congiunzioni 

Tolomeo : Almagesto :241 a.C. 

Tbn lunis :885 d.C. 

Gervasi Monachi Cantuarensis : Opera Historica 
:1170 d.C. 

Keplero 


Supernove 

Annales Sangallenses Maiores :1006 d.C. 
Ali ibn Ridwan :1006 d.C. 

Meigetsuki :1006-1054-1181 d.C. 

Sonjo Sillok :1604 a.C. 


Meteore-Comete 

Al-Kamil fi al Tarickh :1066 d.C. 
Annales Seligenstandense :1122 d.C. 
Annales Sancti Blasii :1143 d.C. 


